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Eccellenza Reverendissima,
oggi è per noi una grande gioia, è festa, perché Lei ci ha donato la Sua onorevole presenza.


La nostra scuola è formata da circa 500 alunni, alcuni dei quali provengono dall’Albania, alcuni dalla Romania, altri dall’Ucraina ed un ragazzo dalla Cina.


I nostri ragazzi hanno un’età compresa tra gli undici ed i quattordici anni, una tappa molto particolare  e piena di insidie in un mondo in cui l’apparire soverchia l’essere, ma noi tutti perseveriamo e continuiamo ad inculcare quei valori, anche cristiani, che sono il fondamento della crescita della persona umana.


Il male più tragico della nostra epoca è d’essere riuscita a far dimenticare all’uomo che è un essere umano, che ogni uomo è un frammento di Dio, l’uomo non ha prezzo ma dignità,


L’educazione è il primo diritto di ognuno per poter crescere uomo e non cambiare natura.


Ma oggi spesso sentiamo chiedere ed anche noi ci crediamo: “E’ ancora possibile educare?”


Indubbiamente, fino a qualche anno fa, era più semplice, ma non sarebbe giusto dire che oggi è impossibile.


Infatti una società che non sa educare i suoi figli è una società finita.


E noi, Padre, ci sentiamo non “professori” ma educatori,


L’educazione è una lunga pazienza: oggi si getta un seme… domani si raccoglierà.


L’educatore crede nel seme. Poco, molto, tanto…. Non importa:lui semina.


Semina fin dai primi giorni in cui queste persone, “questi ragazzi”, gli vengono affidati.


Semina valori: solidarietà, sincerità, onestà, coraggio, pace ed amore.


Semina l’amore perché senza l’amore non si vive; semina il coraggio perché la vita è sempre in salita; semina la speranza perché la speranza è la spinta per continuare; semina l’entusiasmo perché l’ottimismo è il motorino d’avviamento di tutto.

Semina curiosità, conoscenza, sapere.


Seminare è il suo primo dovere ed è la sua prima responsabilità.


San Bonavantura diceva: “Il merito non sta nel raccogliere molto, ma nel seminare bene”.


Infatti chi semina ansia, prepara l’uomo pauroso.


Chi semina tristezza, prepara l’uomo pessimista.


Chi semina indulgenza, prepara l’uomo senza grinta.


Chi semina ironia, prepara il timido.


Chi semina urla, prepara l’aggressivo.


Chi semina incoraggiamento, prepara il fiducioso.


Chi semina lealtà, prepara il sincero.


Chi semina il rispetto, prepara l’uomo che non calpesta l’uomo.


Chi semina amore, prepara l’uomo che abbraccia il mondo.


Questo anno il nostro Piano dell’Offerta Formativa ha come titolo: “L’educazione” e noi vogliamo educare ciascuno di questi ragazzi ad essere una persona, un cittadino, un testimone dell’amore del Padre che ogni giorno ci insegna a collocarci nel modo giusto nei confronti del mondo.


Educare non è, però, salire in cattedra, ma tracciare un sentiero.


Educare è dare il buon esempio.


L’esempio ha una forza pedagogica straordinaria, perché ciò che è visto compiere da altri è un invito ad essere imitato, infatti, a ragione si dice “Se sento dimentico, se vedo ricordo, se faccio capisco”.


Si può dubitare di quello che uno dice, ma si crede a quello che uno fa.


E in questa scuola si “fa”, si fa scuola di vita.


La salutiamo con affetto in attesa di un Suo gradito ritorno.
